
 

Comunicato: Alta Scuola nel Comitato di Pilotaggio del Tavolo Nazionale Contratti di Fiume  

Il Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume (CdF) ha rinnovato il suo Comitato di Pilotaggio che si è riunito per la 

prima volta in video conferenza il 30 aprile 2020 sulla piattaforma Zoom resa disponibile da Alta Scuola. 

L’esperienza dei CdF italiani, sta dimostrando come l’attuazione delle politiche pubbliche di gestione delle acque, del 

rischio idrogeologico, della manutenzione, della gestione della vegetazione riparia che ne caratterizza i paesaggi e la 

valorizzazione dei territori fluviali, possono trarre beneficio da questi strumenti, avvalendosi anche dell’impegno diretto 

e partecipato della collettività, per territorializzare quindi azioni dal basso in termini efficaci e condivisi. Manca ancora 

però un vero e convinto sostegno ai CdF da parte del legislatore nazionale e a cascata dei legislatori regionali, che 

non hanno ancora compiutamente prodotto questo passaggio strategico. Il modello italiano dei  Contratti di Fiume, 

insieme a quello  francese, belga e vallone, rappresenta, all’interno della nuova programmazione dell’UE un 

patrimonio metodologico per  partenariati e un modello per lo sviluppo di investimenti integrati territoriali, per  

accordi ambientali d’area esulla manutenzione e per strategie di sviluppo territoriale integrate e intersettoriali.  

Durante l'incontro del 30 aprile è stata ricordata la risoluzione approvata nel novembre del 2017 in Commissione 

Ambiente della Camera dei Deputati (7-01362 sui Contratti di Fiume) che invitava il Governo a “assumere iniziative 

per destinare apposite risorse finalizzate a sostenere e diffondere tali processi, selezionati, sulla base di criteri di 

qualità ed efficacia". Qualità ed efficacia che il Comitato di Pilotaggio propone in un “Discussion Paper” articolato 

in 7 punti di  proposte strategiche ritenute prioritarie  e da declinare nei processi  Italiani di Contratto di Fiume. Tra 

questi emergono la necessità di garantire negli strumenti di programmazione 2021-2027 il recepimento e il 

rafforzamento del ruolo dei CdF non solo nelle strategie di adattamento ai cambiamenti climatici e di gestione dei rischi 

naturali compresa la manutenzione e la gestione della vegetazione riparia, anche in attuazione della Agenda 2030 sullo 

sviluppo sostenibile alla scala dei bacini idrografici, regionale e locale.  Sono state lanciate poi due iniziative: 

#ICdFnonsiFermano con la raccolta di esperienze di lavoro dei CdF da “remoto” e  altre forme di organizzazione dei 

processi partecipativi in tempi di Covid19; I “Contratti di Fiume delle bambine e dei bambini” che prevede il 

coinvolgimento delle scuole e dell’educazione ambientale al fine di favorire la conoscenza delle esperienze di Contratto 

di Fiume, come momento di crescita delle nuove generazioni. Si sta infine lavorando, attraverso un Gruppo di 

Lavoro coordinato da Alta Scuola alla convocazione dell' Assemblea Generale 2020 dei Contratti di Fiume per una 

verifica dello stato dell'arte sul territorio in termini di criticità e di opportunità da cogliere anche in vista della prossima 

programmazione.   

PREMIO NAZIONALE CONTRATTI DI FIUME 

Riprende in questo 2020 il premio nazionale che si riallaccia ai temi del PREMIO 2018 in occasione dell'  XI° 

TAVOLO NAZIONALE svoltosi a Roma presso il Ministero dell' Ambiente , al fine di valorizzare compiutamente 

ed in continuità non solo simbolica il ruolo della ricerca multidisciplinare legata ai Contratti di Fiume. 
 

La Settima  edizione del Premio Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume vedrà quest'anno il coordinamento 

scientifico del Prof. Francesco Domenico Moccia dell' Università Federico II° di Napoli attraverso una 

organizzazione integrata che troverà ancora Alta Scuola in prima fila. 
 

I Premi riguarderanno le seguenti quattro categorie:  

 la conoscenza del fiume e del suo territorio;  

 i processi di pianificazione e di partecipazione;  

 politiche ecologiche e gestione della vegetazione;  

 sviluppo sostenibile e cambiamenti climatici.  
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